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- - A* 



Signore c Signori, 



vJ'tlocento quarantasetle fanciulli dell'uno e dell'altro 
sesso stali sono accolti rcpartitamente nei dodici mesi del 
caduto anno 1859 nei vostri Asili Infantili: duecentolren- 
tanove sono stati i nuovi ammessi, tra i quali 157 feru 
mine e 82 maschi. In numero ad un dipresso uguale a 
questo sono state le partenze dagli Asili c Terze Classi, 
comprese undici morti, 4 di maschi e 7 di femmine. Tal ■ 
chè al cadere dell’ anno si annoveravano sui ruoli degli 
Asili femminili 473 alunne, e 141 alunni su quelli del- 
1’ Asilo maschile; in tutto 614, cifra che può conside- 
rarsi come rappresentante la normale popolazione fissa 
dei tre Asili esistenti, e diciamo pure quasi il massimo 
della loro capacità: la differenza costituisce una popola- 
zione ondeggiante, tra cui prendono luogo per una parte 
i nuovi alunni, e per 1’ altra quelli che terminano l’edu- 
cazione offerta dal pio istituto, quei che trascorrono l’età 
prefissa dai Hegolamenti, gli altri che i genitori allonta- 
nano dalla scuola, ed i pochi cui la falce inesorabile 
della morte tronca ed abbatte, fiorellini non ancora sboc- 
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ciati sul tenero stelo. I tre Asili pertanto raggiungono al 
certo l’utilità clic avete avuta in mira fondandoli e man- 
tenendoli, se ricoverano, nutrono, educano costantemente 
oltre seicento bambini poveri : solo 1’ Asilo dei maschi 
potrà e dovrà ricevere estensione maggiore, continuando 
il progressivo accrescimento degli alunni, sulle norme pre- 
stabilite nell’ epoca tuttora recente della sua istituzione. 

Singoiar cosa, e degna di esser notata, è questa : che 
mentre crescono gli alunni nell’ Asilo maschile, e cre- 
scono pura le alunne dell’ Asilo S. Marco, nei decorsi 
anni assai meno frequentalo dell’ altro, il numero delle 
alunne dell’ Asilo S. Carlo è sensibilmente diminuito. Di 
che, per quanto siasi riflettuto ed indagato in proposito, 
non abbiamo potuto rinvenire causa adequata ; a meno 
che non voglia il fatto attribuirsi al rigore, che la De- 
putazione Direttrice si è creduta in obbligo di spiegare 
a riguardo di alcune alunne, riconosciute come dedite al- 
la questua pubblica ed al vagabondaggio: rigore che mo- 
tivò 1’ espulsione dalle terze classi di due bambine as- 
solutamente incorreggibili, o diciam meglio, i cui genitori 
erano incorreggibili: rigore che fu amaro 1’ adoperare, ma 
che la Deputazione ritenne suo imprescindibile dovere a 
tutela della moralità delle bambine non infette da que- 
sta lebbra, ad esempio delle famiglie. Ed invero ^noi, che 
apriamo le nostre sale perchè i fanciulli non vadano 
di giorno errando per le vie, non possiamo transigere col 
turpe mercato che insensati genitori fanno della loro in- 
nocenza mandandoli vagabondi nelle ore notturne, e ad- 
destrandoli all’ abietta e perigliosa arte della mendicità. 
Ma non è punto inverosimile che, vedendo ferma e riso- 
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luta la direzione degli Asili nel non tollerare questa pia- 
ga, qualche famiglia abbia preferito rinunziare alla carità 
dell’Asilo, anziché alla speculazione della questua serale 
pei trivj, per le bettole, pei caffè. — Doloroso argomento 
sarebbe questo della morale pubblica, e dimostrerebbe 
quanto profondo e grave questo male richieda energici, 
efficaci, larghi provvedimenti. Speriamo nondimeno che 
cosi non sia: — ma spiegherebbesi anche perchè sieno di- 
minuite le femmine, e non i maschi, scorgendosi mani- 
festo dovunque come le prime in assai maggior numero, 
e a preferenza degli altri, sieno fatte istrumenlo del vile 
mestiero. E avventurate quelle che trafficano per conto 
della propria famiglia; perchè ve ne ha di quelle date e 
tolte ad imprestito, appigionate, vendute 1 

Mentre si attendono e si sperano quei provvedimenti 
che potranno diminuire e far cessare grado a grado la 
infermità, non dee troppo dolere a noi se per essa ve- 
diamo qualche alunna lasciare gli Asili : meglio averne 
numero più scarso, anziché le buone corrano rischio di 
traviarsi. E forse anco a lungo il rigore e la costanza, 
che dimostri la Società su tale proposito, può riuscire 
di salutare esempio, e salvare qualche vittima della stu^ 
pida cupidigia di genitori snaturati. — Il bisogno, qual- 
che volta si dice, il bisogno li spinge, nè debbono que- 
st’ infelici rimproverarsi, bensì è d’uopo compatirli e soc- 
correrli. Non lo crediate, o Signore : dove per avventura 
una famiglia, che vive del frutto di onesti sudori, si trovi 
ridotta da impensati eventi nella miseria ( e di tali casi 
si danno pur troppo) non vedrete mai il padre o la ma- 
dre inviare i tigli adolescenti a coleste sciagurate spe- 
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dizioni; nemmeno gli stessi genitori facilmente si deci- 
deranno a passeggiare da per loro le vie questuando, 
ma piuttosto ricorreranno a qualche porta ben nota che 
non si chiuda al gemito della vera indigenza, o aspet- 
teranno nella squallida dimora un soccorso, che non sem- 
pre. loro mancherà. Che se una volta non abbian pane 
pei figli, se urgente bisogno li prema e li vinca davve- 
ro, usciranno il padre o la madre, e al primo che in- 
contreranno chiederanno aita ; ma i bambini lasceranno 
nel misero tugurio, per recar poi loro il pane mendicato, 
nè li vorranno tampoco spettatori di quell’ atto, che per 
F nomo cui I’ abitudine del lavoro sostiene ed onora è 
sempre pieno di dolore, e di vergogna. Non saranno que- 
sti che troveranno molesto il rigore contro la mendicità 
nei Regolamenti degli Asili : non ci pentiamo quindi di 
averlo adoperato, ma cerchiamo anzi di serbarci in que- 
sti principj; e vogliano le Signore Ispettrici applicarli 
senza ritegno, sicure che per essi viene colpita soltanto 
la questua vagabonda ridotta a mestiere. 

Dell’ accrescersi poi le alunne nell’ Asilo S. Marco, a 
differenza dell’ Asilo S. Carlo, potrebbe forse rinvenirsi 
una cagione nelle migliorate condizioni sanitarie della 
famiglia di quel nostro antico Asilo, in cui notavansi per 
1’ addietro frequenti le malattie e non poche le morti ; 
laddove nell’ ultimo anno può asseverarsi che la salute 
delle bambine ricoverate abbia realmente prosperato, par- 
tecipando F Asilo S. Marco alle condizioni degli altri due 
Asili, ove sul complesso degli alunni e delle alunne han- 
no ragguagliato i decessi nella proporzione di 1 */, per 
cento. Le quali considerazioni tocco soltanto, per non in- 
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vadere il canapo dell’ egregio Relatore del nostro Comi- 
tato Medico, non temendo peraltro eh’ egli sia per Smen- 
tire quanto ho 1’ onore di accennarvi. Mi sia peraltro 
concesso di riferirmi a ciò che nelle passate relazioni sa- 
nitarie è stato cosi opportunamente detto, raccomandando 
perle alunne dei nostri Asili l’uso del bagno marino, con- 
siderato qual farmaco indispensabile a rendere meno po- 
tenti e funeste le disposizioni alla scrofola, cosi comuni 
nei fanciulli della classe indigente. Intorno a che la De- 
putazione Direttrice è ben lieta di potervi informare come 
da due anni a questa parte essa abbia introdotto un si- 
stema regolare, affinchè le alunne e gli alunni approfit- 
tino di questo principale rimedio,' che la natura offre 
benigna alla nostra popolazione. Nei mesi della stagione 
estiva è stato disposto che le lezioni e gli esercizj po- 
meridiani debbano incominciarsi alle ore tre: terminando 
così alle cinque, si aprono allora le porte degli Asili, e 
tutti quei bambini, pei quali il Medico di turno prescri- 
ve il bagno di mare ( e sono quasi tutti ) vengono con- 
segnati alle persone della famiglia invitate a venirli a 
ricevere, e consigliate, pregate, ed anco ammonite a non 
trascurare di condurli al mare. Rimangono negli Asili 
quei pochi che non ue abbisognano , e si ritirano poi 
all’ ora consueta. Sempre all’ oggetto di combattere le ten- 
denze scrofolose, la Deputazione ha curato altresì che in 
ogni Asilo si trovi costantemente un’ abbondante provvi- 
sta di olio di fegato di merluzzo e di carbonato di ferro; 
dacché di tali rimedj, che i Medici di turno frequente- 
mente trovano espediente di ordinare alle alunne, non 
era possibile, nè troppo giusto ottenere dai Farmacisti, 
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che caritatevolmente somministrano i medicamenti, con- 
siderevoli quantità. Di più crediamo che non potesse 
farsi, non essendo presumibile nè tampoco, pensiamo, ri- 
chiesto che la Società nostra assumesse sopra di sè la 
cura diretta di far trasportare in barca le alunne e gii 
alunni al bagno di mare ; al che sarebbero occorsi mezzi 
personali e pecuniarj eh’ ella non ha. 

A questi provvedimenti, rivolti alla cura fisica dei 
bambini ricoverati negli Asili, altri ne sono stali aggiunti 
dovuti in specie alla zelante operosità delle Signore Eco- 
noma cd Ajuto Economa, che sovraintendono alla distribu- 
zione del vitto. Per compiere sotto questo aspetto 1’ o- 
pera nostra , e consultare perfettamente al benessere 
materiale della famiglia dell’ Asilo S. Marco, sarebbe or- 
mai necessario toglierlo al locale che attualmente occu 
pa ; locale di cui ogni giorno più si ravvisano gl’ incon- 
venienti, essendo angusto, mal distribuito, incomodo. Nè 
crediate che un tal bisogno sia sfuggito alla Deputazione; 
ma le ricerche e i divisamenti sono fio qui riusciti sen- 
za effetto, durando tuttavia la speranza che sia per of- 
frirsi una volta qualche progetto attendibile. Speciale 
incarico in proposito è stato conferito al benemerito no- 
stro Conservatore Sig. Ferdinando Pasqniuelli, a cui giova 
credere riuscirà darci un Asilo S. Marco siccome ci 
creava, or sono pochi anni, 1’ Asilo S. Carlo. 

Dello stato morale degli Asili poco occorre dirvi, aven- 
do essi mantenuto durante l’anno decorso il loro anda- 
mento normale e costante ; i resultati della educazione 
morale e intellettuale sono tuttavia buoni, come ottimi 
sono quelli della istruzione nei lavori donneschi, in cui 
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si esercitano le alunne delle Terze Classi. Qualche cam- 
biamento si è verificato nel personale delle maestre, alla 
direzione della Terza Classe dell’ Asilo 9. Marco, lascia- 
ta dalla Signora Ricci, essendo stata promossa la Signora 
Zelmira Falcini, e nominata Sotto-Direttrice 1’ Aspirante 
Signora Isolina Franchini: nell’Asilo S. Carlo ha avuto 
luogo una permuta, la Signora Isolina Campana dalla Terza 
Classe essendo passata Sotto-Direttrice dell’Asilo maschi- 
le, e la Signora Adele Poli in sua vece alla Terza Clas- 
se. In generale possiamo lodarci dell’ attività , della 
diligenza, dell’ impegno delle Direttrici, e di quasi tutte 
le Sotto-Direttrici; 1’ abilità delle prime vi è nota — le 
seconde 1’ acquisteranno sempre maggiore con più lunga 
esperienza e con premuroso studio. Al quale non sono 
loro mancati, nè mancano incitamenti ed occasione, con- 
tinuando tuttora il Sig. Augusto Dussauge a riunire tutte 
le Maestre alle sue Conferenze, che costituiscono un corso 
normale d’ insegnamento teorico-pratico giusta i principj 
e i metodi adottati per gli Asili Infantili. Per tal modo 
questo nostro Socio persevera nel rendersi utile all’ isti- 
tuto, che in gran parte a lui deve la vita, consacrando 
tempo ed opera a render migliori le nostre maestre ; le 
quali peccherebbero di molta ingratitudine verso di lui, 
e mancherebbero al dirimpetto della Società, se bastan- 
temente tutte non apprezzassero il dono, e non si ado- 
perassero con ogni sollecita cura a trar profitto dalla 
istruzione che ricevono. Noi dobbiamo professare ampia 
riconoscenza all’ insegnante, e congratularci di avere uo- 
mo siffatto nella nostra Società. 

Felicitarci dobbiamo eziandio che lo stesso Sig. Dus- 
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sauge sia stato non ha guari prescelto ad Ispettore delle 
Scuole del Compartimento livornese. Questo ne assicura 
che 1’ istruzione pubblica in Livorno non sarà da qui in- 
nanzi soltanto un nome, e ci dà cagione a sperare altre- 
sì che non saranno per venir meno agli Asili tutti quei 
conforti e quelli ajuti efficaci di cui potranno abbisogna- 
re. Egli ci conosce , e nell’ esercizio delle sue nuove at- 
tribuzioni siam certi che non vorrà dimenticarci ; onde 
confidiamo non solo che i nostri Asili mercè di lui pro- 
spereranno ognor più, ma che a fianco dei nostri altri 
vedremo sorgerne e moltiplicarsi, per dividere con noi 
1’ opera e il conforto della popolare educazione. Ed in- 
vero, or che maravigliosi insperati eventi hanno iniziato 
nuov’ ordine di cose, ed all’ ombra di un trono nazionale 
nascono libere istituzioni che aprono il campo alla vita 
civile, più che mai il popolo domanda e dee avere edu- 
cazione e istruzione : le scuole superiori e 1’ alto inse- 
gnamento mal possono fruttare senza la necessaria base 
della istruzione primaria, e della educazione diffusa fino 
alle infime classi sociali. Però crediamo che gli Asili, umile 
ma primo gradino dell’ importante edilìzio, non saranno 
posti in abbandono; e che alla carità privata si unirà 
1’ opera governativa, per estenderli in conformità dei veri 
bisogni della popolazione. In questa speranza animiamoci, 
senza stancarci, nell’ intento di mantenere quali sono i 
nostri Asili, anzi se fosse possibile accrescerne e dupli- 
carne il numero nella nostra città, posta io tali partico- 
lari condizioni, che imperiosamente richiedono a larga 
mano versato il benefizio della istruzione. 

Lo stato economico della Società può dirsi sodisfacen- 
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te. Nel 1859, abbenciiè le pubbliche vicende consiglias- 
sero la Deputazione ad astenersi da qualunque straordi- 
nario richiamo alla carità cittadina, rivolta a sovvenire 
più gravi bisogni, le rendite sociali hanno equiparato la 
spesa ; è stato anzi dimesso per una rata di 2000 lire 
toscane il censo che grava I’ Asilo S. Carlo. Lo che ha 
potuto effettuarsi per causa dell’ avanzo realizzato nella 
precedente amministrazione del 1858. Del nostro riservato 
contegno può dirsi ottenuto un compenso; avvegnaché 
sul cadere del 1859, e sul cominciare di questo corrente 
anno, varj doni sono stati elargiti al Pio Istituto. Tra i 
quali voglionsi rammentare con animo grato quello di 
alcuni componenti la Commissione del Castelletto della 
Banca Nazionale, che regalarono buon numero delle me- 
daglie di presenza da essi lucrate, quello del Comando 
della nostra Guardia Nazionale che elargiva L. 324. 13. 4 
in occasione della distribuzione di pane fatta per solen- 
nizzare la benedizione e consegna delle Bandiere, e l’al- 
tra del gentile poeta concittadino G. B. Giacomelli, che 
per vendersi a profitto degli Asili offriva molte copie dei 
suoi patriottici ed eleganti versi intitolati J Nuovi Comizj. 
Finalmente, e questo dono è pieno anco d’ importanza 
morale per I’ istituzione degli Asili, il Consiglio Comu- 
nale stanziava a favor nostro la rilevante sovvenzione di 
Lire italiane 2000. Lode ne sia resa a chi la propose, e 
a chi la decretò: mostrarono lutti di apprezzare conve- 
nientemente 1’ utilità del nostro caritatevole istituto, e 
la necessità e il dovere per chi attende all’ amministra- 
zione della pubblica cosa di curare con mezzi efficaci 
l’ istruzione educativa dei figli del povero. Per questo 
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dicevamo moralmente importantissimo il sussidio del no- 
stro Municipio : imperocché una volta ammesso il prin- 
cipio che possono le istituzioni di beneficenza, allorché 
sono dirette a produrre pubblici vantaggi, venire ajutate 
e soccorse da chi rappresenta il corpo dei cittadini, ed 
esercita una salutare tutela nell’ interesse di tutti, dee 
nascere la sicurezza che le buone cose e le opere buone 
non periranno mai, se non quando verrà meno il bisogno 
cui sono intese a sodisfare, o il danno che hanno per og- 
getto di rendere più lieve, se non distruggere. Cosi an- 
co I’ avvenire degli Asili Infantili dovrà ragionevolmente 
sembrarci assicurato, e potremo sperare di vederli in 
ogni quartiere della città, in ogni parrocchia, aprire le 
pietose porte ospitali ai poveri fanciulli non più dispersi 
e abbandonati per le vie : e ciò fino a quel giorno, che 
vedranno forse i tardi nipoti, in cui le avvantaggiate con- 
dizioni materiali e morali delle famiglie non richiede- 
ranno più questo riparo o compenso al male, che durerà 
nondimeno lungo tempo ancora. 

Livorno 17 Marzo 1860. 



Il Segretario 
Avv. Eugenio Sansoni 



V.° Il R.° Soprintendente 
C. Db Larderei. 
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RAPPORTO SANITARIO 

DEGLI ASILI INFANTILI DI CARITÀ’ IN LIVORNO 

per l’Anno 1859. 

Lello all’ Adunanza Generale del di 17 Marzo 1860. 



w olge, o virtuose Dame, epoca avventurosa, ove può 
lo ingegno umano, senza temere, mostrarsi apertamente, 
manifestare libera la propria opinione, ed essere così di 
utilità immensa a chi ristretto un tempo nei proprj in- 
tellettuali confini non sapea, nè doveva ginngere a cono- 
scenza di cose, che poteano renderlo convinto, che gli 
uomini erano presso che al loro morale risorgimento. — 
L’era novella adunque è avvenuta coronata di patrie 
istituzioni, che renderanno al poverello incoraggiamento, 
riconoscenza, e sommo onore. A Voi Signore , seguendo 
spontanee 1’ odierno progresso, si deve il miglioramento 
dei mezzi d’ istruzione, facendone fede particolarmente 
1’ Asilo S. Carlo, ove avete accolto buon numero di alun- 
ni, i quali senza la vostra cooperazione sarebbero restati 
girovaghi in pubbliche strade, e privi di quei beni, che 
loro avete prodigati a larga mano. 

Le istituzioni di carità e di educazione è pur vero 
che da varj anni nella nostra bella, e industriosa Livor- 
no, non ultima fra le città Italiche, esistevano, ma veni- 
vano bensì limitati i mezzi d’ insegnamento, non volen- 
dosi allora che il figlio dell’ uomo costituito fortuitamente 
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in condizione ìnfima conoscesse cosa era patria, e che 
egli come cittadino potea un dì godere degli stessi diritti 
dell’ uomo opulento, purché osservasse scrupolosamente 
1’ obbedienza alle leggi, il rispetto al Monarca. 

Il modo con cui riceve educazione il bisognoso è ol- 
tremodo lodevole in grazia delle ottime Signore Direttrici, 
c loro ajuti, fornite tutte di ogni virtù necessaria a cat- 
tivarsi la benevolenza delle alunne, ed alunni, cui sono 
usati tutti i riguardi, come se una sola famiglia fosse di- 
retta dalla respeltiva madre, tutelando eziandio la vacil- 
lante salute di questi miseri affidati alle loro cure col 
consiglio medico, che settimanalmente si offre gratuito. — 
Tale igienica misura giova talmente, che da qualche 
tempo non abbiamo a deplorare gravi malattie ; e ciò è 
supponibile dedursi, avendo allontanata la causa di re- 
stare esposti alle vicissitudini atmosferiche tai figli del 
popolo, che godono del privilegio di ricever ricovero, 
istruzione, ed alimento nei vostri Stabilimenti di carità 
cittadina. — A convalidare lo stato sanitario, a me che 
spetta in questo fortunato e memorabile anno la relazio- 
ne, s’ impone 1’ obbligo di dichiarare, che le malattie sono 
state ben poche a malgrado la variabile stagione, ed 
anche quelle di fondo glandulare per vizio congenito si 
sono ristrette ; e questo vantaggio è da dedursi probabil- 
mente da un sistema regolare tenuto nelle proprie fa- 
miglie mercè 1’ aumentata civilizzazione, e 1’ allontana- 
mento di qualche pregiudizio, non che le idonee località 
dell’ istituto, in particolare quello S. Carlo situato in fa- 
vorevole posizione, e nell’ interno regolarmente diviso. — 
Occorrerebbe che anche quello S. Marco fosse in qualche 
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modo migliorato, giacché in attualità oltre esser non 
tanto bene aereato, la località interna è molto angusta 
essendo aumentato il numero delle alunne per il bisogno 
sentito dai genitori, benché poveri, della istruzione dei 
proprj figli. — Questo, o Signore, è puro suggerimento, 
bramando che le vostre educande sieno tenute inecce- 
zionalmente, non volendo andar soggetti a calunniosa dia- 
triba a carico dell’ organizzazione di detti Pii Stabili- 
menti. Intanto, dato breve cenno delle malattie, dirò che 
anche le morti sono state ben poche, giacché nell’ Asilo 
S; Marco abbiamo da deplorare soltanto nel Marzo la 
perdita di Maraviglia Maria accaduta per convulsioni, 
nell’ Agosto Guidotti Rota per ascesso, e nel Settembre 
Barsotti Zaira per migliare. 

Nell’ Asilo S. Carlo si ebbero fra le decesse le alunne 
Massani Maddalena perita per causa di convulsioni. Scar- 
digli Emilia per la stessa malattia, Santerini Maria, e 
Chiappe Adele ambedue per vajolo arabo. — Fra gli alun- 
ni poi si annoverano i seguenti : Gentili Ulisse morto per 
tabe mesenterica , Pellini Giuseppe per febbre tifoide. 
Scardigli Giovanni di croup, e Cennini Pirro di convul- 
sioni. Ora facendo confronto alle mortalità degli anni de- 
corsi, data proporzione, essa è minore assai ; ed a che 
deve attribuirsi ? molto alle vostre materne cure intente 
tutte al miglioramento fisico-morale degli individui affi- 
dati alle vostre subalterne. 

Continuiamo uniti adunque per tal lodevole progress»; 
incoraggiate, o Signore, le vostre insegnanti, accarezzate, 
e nutrite queste tenere piante, e persuadetevi che le 
buone opere Iddio le scerne, l’ uomo le considera, le cri- 
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tic? talvolta parzialmente, ma non manca eziandio di 
elogiarle ; e non deviando dal retto sentiero della virtù 
avrete in Voi la soddisfazione di essere benemerenti alla 
classe del misero, che porgerà preci al Cielo per la Vo- 
stra conservazione. — Lungi i dissidj sociali, la meta sia 
la educazione. — Il provido attuale Governo vede tali 
Istituzioni dì buon’ animo, e mostra ad evidenza quanto 
brami la istruzione, avendo aumentato i mezzi ove finirla 
convenientemente; quantunque penna mordace abbia osato 
trarne rimproccio, credendo di minorare l’ affetto, che 
tutti concordi nutriamo per i presenti progressi sociali e 
politici, atti a migliorare il nostro avvenire sotto l’egida 
del Magnanimo e valoroso Vittorio Emanuelr nostro Re 
eletto, che forte dei suoi e nostri diritti, Iddio proteg- 
gerà, onde renderci un giorno fortunata, e indissolubile 
Nazione. Coraggio, persistenza, e pazienza. — Saggi inse- 
gnamenti, regola di vita, conoscenza dei proprj obblighi, 
e diritti. Educazione, sanità, e civiltà. — Tale scopo, o 
Signore, è presso che raggiunto, e voi potrete chiamarvi 
superbe, che ne siete state incrollabili istitutrici. 

« E questo fia suggel, che ogni uomo sganni ! 

Dott. Orestk Moretti 
Relatore 



V.° Il R. Soprintendente 
C. De Larderei. 
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PROSPETTO 

delle Alunne uscite dalle Terze Classi nell’anno 1859. 



DESTINAZIONE 


Asilo 
S. Marco 


Asilo 
S. Carlo 


Totale 


di Cucitrice di bianco . . . N. 


3 


14 


17 


« l di Sarta » 


7 


4 


11 


« g \ 








5 p| di Orlatora di scarpe » 


1 


-r- 


1 


ajj S 1 di Corallaja *» 


2 


1 


3 


■ di Lavandaja » 


1 


— 


1 


alle cure domestiche »> 


4 


3 


7 


alle Case Pie, Paradisino e altre Scuole 


1 


5 


6 


all’ altro Asilo » 


— 


2 


2 


Impiegala per tener compagnia ad 








una Signorina » 




1 


1 


» per Inserviente nell’ Asilo 








S. Carlo » 


— 


1 


1 


Uscite per malattia e cambiato do- 








micilio » 


3 




3 


Espulse per incorreggibile abitudi- 








ne alla questua » 


1 


1 


2 


Totale. . . . N. 


23 

i 


32 


55 
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STATO E MOVIMENTO DEGLI 

Nell’ Anno 



ASILO S. CARLO 

FEMMINE 

Alunne al Ruolo il l.“ Gennajo 1859 N.° lg6 

Domande di Ammissione N.° 85. 

Alunne ammesse nel corso dell'anno 83 

Totale . . . . . . . N.° 279 

Uscite per varie cause N.° 87 

Passate in terza classe » 15 

Morte 4 



N.°IOe 



Alunne al Ruolo il 31 Dicembre... 






. . .N.o 17J 










TERZA 


CLASSE 






Alunne al Ruolo il l.° Gennaio... 






TV 0 ft/ì 


Ammesse nel corso dell'anno . 






Totale. . . 


...N.» 82 


Uscite a istruzione incompleta 

» a istruzione quasi completa , 
• a istruzione completa 


.N. 16 \ 

. . » 7 \ 32 . . 






... 9 ) 






Alunne al Ruolo il 51 Dicembre . . . 






N.o 50 



(a) Una proveniente dalle Case Pie 



MASCHI 

Alunni al Ruolo il l.° Gennajo 1859 N.° 99 

Domande di Ammissione N. 83 

Alunni ammessi nel corso dell’ anno 82 

Totale ,N.° 181 

Usciti per varie cause N.° 36 

Morti 4 

N.° 40 40 

Alunni al Ruolo il 51 Dicembre N.° 141 
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ASILI INFANTILI DI CARITÀ’ 

1859. 



ASILO S. MARCO 

< — 5 .. 



Alunne al Ruolo il 1 .° Gennajo 

Domande di ammissione N. 78. 

Ammesse nel corso dell’anno 

Totale 

t'scite per varie cause N.° 41 

Passate in terza classe 

Morte > 3 

~ N.° 65 

Alunne al Ruolo il 31 Dicembre 

TERZA CLASSE 

Alunne al Ruolo il I." Gennajo 

Ammesse nel corso dell’ anno 

Totale 

Uscite a istruzione incompleta. . .N.° 8, 

> a istruzione quasi completa.. 10)23 

• a istruzione completa 5 ) 

Alunne al Ruolo il 31 Dicembre 

(b) Due provenienti dall' Asilo S. Carlo, una riammessa 



N.» 182 

. . . 74 

N.° 256 



• 65 



..N.° 


191 


..N.» 


65 


• • • a » 


21 (b) 


. .N.° 


86 


• • • • * 


23 


. .N.« 


63 



Movimento generale degli Asili nel 1859. 

Alunne e Alunni inscritti sui Ruoli degli Asili al principio dell’anno. . . N.° 477 

« ai Ruoli delle terze classi * 131 

3.° (io 8 

Alunne ammesse nell’anno 157 

Alunni come sopra : ■ ■ ■ 82 

Totale N.° 847 

Alunne uscite dagli Asili nel corso dell’anno. . .N.° 131 

Alunne uscite dalle terze classi 55 

Alunni usciti dall’ Asilo « 36 

Alunne e Alunni morti 11 

N.° 23?”. ... 233 

Alunne e Alunni ai Ruoli alla fine dell’ anno .N.° 614 
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RENDICONTO dell' Amministrazione degli Asili Infantili 





ENTRATA 
















II. 


Kf.sto di Cassa al 3f Dicembre 1858 E. 








3084 


9 


t; 




. 










66 


13 


4 




. 


delle per Tassa Ordinaria del 1859 • 








6280 










. 










3740 










. 


Prodollo della Sottoscrizione per la esenzione dalle 


















visite del Capo d' Anno * 








710 


6 


8 




. 


Prudono delle questue alle Prediche nella Cattedrale* 


37 


— 


— 


\ 












li 





— 


1 












8 


18 


— 


) 










Elemosina della Sig. Presidente..* 


6 


13 


4 


| 63 


ii 


4 






S g. Provvedilrice per ricavato dei Lavori delle Alunne* 








372 


8 


8 




. 


Sig. Luigi Angioli Camarlingo della cessata Società 


















di Mutuo Insegnamento per ultimo reliquato della 


















liquidazione ■ 








1001 


6 


8 




. 


Signori Giovanni Bertolacci, e Giuseppe Orosi per 


















prodotto della Benefiziala del 15 Aprile al Tea- 


















irò Goldoni data dalla Compagnia Domeniconi 








213 


6 


8 




• 










700 


— 


— 




• 


Archiconfraternita delia Misericordia per sussidio annuo* 








100 










DONI 




















200 
















. 




47 


— 


— 










. 




40 


— 


— 










. 


Sig. Carlo Grabau, importare di N.® 12 Medaglie di 


















presenza della Commissione del Castelletto della 


















Banca Nazionale per 1’ Anno 1859, dal medesimo 




















CO 


— 


— 










. 


C. A. Ilalgas, Ed. Mayer, I>. P. Adami, I.. Decugis, 


















S. Salinoli, e A. Kolzian per N.° 36 Medaglie co- 




















280 






627 


— 


— 


* 










L. 


16959 


2 


8 





l imo verificalo ed approvalo 
Livorno li Aprile 1860. 



I SINDACI REVISORI 

Francesco Halenchìni 
Augusto Contessini 
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di Carità dal Primo Gennajo a tutto Decembre 1859. 



USCITA 



A 



Alle Signore Direttrici, e Sotto-Direttrici per Onorari, 
c Mercedi agl' Inservienti, come (la Mandali di 
Pi. 2. 3. 7. II). 13. 15. 18. 40. 24. 25. 23. 35 L 



• Signora Economa per le spese delle Minestre co- 

me da Mandati Pi. 

■ Signora Provveditrice per le spese mensili come 
da mandali N.° 4.8.19.29.10.41 ...» 

• Sic. G. Mìcbon Operajo dell’ Istituto di S. Maria 

Maddalena in conto del Capitale del Censo posante 

sulla Fabbrica dell'Asilo S. Carlo ■ 

A Cardelli per Gratificazione Mandalo Pi. 6.. 

■ i dem idem ■ 11.» 

» G. Michon per interessi al 24 Giugno idem • 16 bis 

• dello idem al 24 Dicembre idem • 34.» 

• Bartoli per un Anno di pigione al 16 Gennajo 1860 

dell’Asilo S. Marco come da Mandalo Pi. 39.» 



• G. Sardi per saldo di un Conto di Stampatore, car- 
toleria ec. come da Mandato Pi. 16.» 



• Mazzanli per saldo di un conto di Muratore.... 9.* 

• Acconci idem dello»..., • 80. > 

• Susini idem imbiancatore e vetrajo. 33.» 

• Cojoli idem fabbro « 36.. 

. G. Cecchi idem tromba jo • 37.. 

. Manzani idem legnajuolo 38.» 

. Maggiuncalda, per Gratificazione ■ 22.. 

. Inservienti idem 31.. 

• Colombo per legature di libri » 23.32 

. Comunità per Decime del 1859 42.. 



RESTO DI CASSA 



6760 - 
4000 - 
1001 



2000 

20 

50 

292 



10 ■ 



247 10 



1128 

200 

53 

312 

20 

40 

60 

42 

10 

40 

50 

69 



L. 



16395 

563 

16959 



Livorno 17 Marzo 1860 



Adele T onci 
R. A. Wagner 



DESIDERATA DUFOUR Economa. 
CAROLINA DALGAS Ajulo Economa. 
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delle Elemosine ricevute e delle Spese occorse per la Somministrazione delle Minestre 

negli Asili Infantili di Carità dal 1. Gennajo a tutto Dicembre 1859. 




NOTA 
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SrOTA 

DEI BENEFATTORI PER LE MINESTRE AGLI ASILI 
nell’ anno 18o9. 



Dal Sig. 


G. T. Welty 


. L. 


20 


— 




»> 


Giuseppe Cigheri 


• • » 


1 


13 


4 


»» 


Giovanni Bandoni 


• • »♦ 


6 


13 


4 


» 


Vincenzo Cartoni 


• • »» 


13 


6 


8 


» 


Maddalena Donegani 


, , t, 


6 


13 


4 


» 


Anonimo 


• . W 


127 


18 


— 




Totale. . 


. L. 


180 


4 


8 



Dal R. Governo ff 2040 Sale 

» Sig. Arcadio Bastianelli » 20 Riso 
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ASILI INFANTILI DI CARITÀ’ 



R. SOPH ATTENDENTE 
Cav. Conte Federigo De Larderei 

Catechista 

M. R. Canonico Domenico Cerini 

DEPUTAZIONE DIUETTHICE 
eletta nell* Adunanza Generale del 17 Marzo 1860. 



Presidente 

Sig. ra Contessa Paolina De Larderei 



Provveditrice Economa 

Sig. ra Adele Tonci Sig. ra Desiderata Dufour 

» Carolina Dalgas ajuto 



Ispettrici 



Sig. ra Emilia Cartoni Sig. ra 

» Virginia Orosi » 

» Ida Fehr Sellinole » 

» Carolina Ltìscher » 

» Ida Cbun » 

» Sofia Contessini » 



Teresa Michon 
Elisa Freccia 
Augusta Bastianelli 
Vittoria Carega 
Carolina Wagner 
Guglielmina Dalgas 



Conservatori 

Sig. Dott. Giovanni Bertolacci 
» Ferdinando Pasquinelli 
Camarlingo Segretario 

Sig. Raffaello A. Wagner Sig. Avv. Eugenio Sansoni 
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COMITATO MEDICO DEGLI ASILI INFANTILI 



Eccellentissimi Signori 

Dott. Francesco Dufonr Presidente 
» Giorgio A zzati Segretario 
» Oreste Moretti 
» Alessandro Del Corso 
» Cesare Barsanti 
» Ermete Rossi 
» Angiolo Poggi 
» Filippo Lippi 
» Giovanni Pellini 
» Pellegrino Van-Lint 

Chirurgo Dentista 
» Pietro Carreras 



FARMACISTI AGGREGATI AL COMITATO MEDICO 



Signori Amadeo Ulacco — Piazza del Casone 
» Prof. Zanobi Lottini — Via del Giardino 
» Marcello Barbacci — Piazza S. Benedetto 
» Antonio Pediani — Borgo Beale 
» Cav- Pasquale Orecchi — Piazza del Casone 
» Adriano Simoni -- Fta delle Galere 
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MAESTRE E INSERVIENTI DEGLI ASILI 



Asilo S. Mabco 



Direttrice dell’Asilo Direttrice della Terza Classe 

Sig. ra Luisa Franchini Sig. ra Zelmira Falcini 



Sotto Direttrice 
» Ausonia Bocci 



Sotto Direttrice 
» Isolina Franchini 



Aspirante 
» Chiara Poli 



Inserviente 
Carlotta Colombini 



Asilo S. Carlo 



Direttrice dell ’ Asilo dei Moschi 
Sig. ra Clorinda Campana 



SoMò Direttrice 
» Isolina Campana 

Direttrice dell'Asilo delle femmine Direttrice della Terza Classe 
Sig. ra Cornelia Franchini Sig ra Ester SolTredini 



Sotto Direttrice 
» Alaide Franchini 

Aspirante 
« Rosa Tarsetti 



Sotto Direttrice 
» Adele Poli 

Inservienti 
Carolina Tognotti 
Emilia Maggiuncalda 



Digitized by Google 




29 



Bernard des Essards Ca- Sig 
milla 

Carega Vittoria 
Conti Maria 
Chun Ida 

Cantini Clementina 
Castelli Carolina 
Castelli Luisa 
Corridi Maria 
Contessini Erminia 
Cecconi Lnisa 
Cecconi Amalia 
Castelli Anna 
Castelli Aspasia 
Chiellini Ernesta 
Chiellini Leopolda 
Crawford Anna 
Calza Rosa 
Carega Orintia 
Cipriani Caterina 
Cave Elena 
Cartoni Emilia 
Castelli Margherita 
Capecchi Caterina 
Contessini Sofia 
Capanna Fortunata 
Chiappe Silveria 
Cheioni Bianca 
Carega Mariquita 
Corradini Cathy 



re Celoni Genevieva 
Denegarli Maddalena 
Dewit Ester 
D’ Angiolo Marianna 
Donegani Marcella 
Dalgas Guglielmina 
Dall’ Orso Matilde 
Dufour Baronessa Emilia 
Dalgas Eloisa 
Fabbri Antonietta 
Fehr Schmòle Ida 
Franchetti Elena 
Freccia Elisa 
Fazzi Giuseppina 
Ferrigni Lucrezia 
Ferrari Elvira 
Felli Luisa 
Fabbricolti Giulia 
Grabau Enriciietta 
Giamari Anna 
Gamba Niccolai Atenaide 
Gamerra Fanny 
Giustiniani Teresa 
Giusfredi Teresa 
Granduli! Adele 
Gigli Giuseppa 
Gherarducci Anna 
Guibert Margherita 
Gamerra Luisa 
Gebhardt li. Enrichetta 
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Sig. re Hall Margherita 
Imthurn Carolina 
Isolani Ezilda 
Kayser Berta 
Kayser Luisa 
Klein Ernestina 
Klein Emilia 
KielTer Giulia • 

Larderei (de) Contessa 
Paolina 

Lloyd Margherita 
Luigi Silvia 

Larderei (de) Contessa 
Corinna 

Larderei (de) Susetta 
Lamolte Adele 
La Comba Pomier Carolina 
Luri Zaira 
Liischer Carolina 
Loraux Maria 
Lorenzi Luisa 
Larderei (de) Ottavia 
Lambardi Virginia 
Levi Sara 
Lieber Vittoria 
Manteri Carlotta 
Micali Rosa 
Maggi Caterina 
Montelatici Marina 
Maurogordato Fanny 



Sig. re Mayer Vittorina 
Michon Teresa 
Michon Luisa 
Mugnai Sofia 
Moro Rosa 
Morgantini Diomira 
Mangini Cesira 
Maggi Paimira 
Maritoni Enrichetta 
Mimbelli Maria 
Mey Sofia 
Martellini Zenobia 
Orosi Virginia 
Ott Maria 
Pastacaldi Chiara 
Paté Sofia 
Pastacaldi Carlotta 
Pappudof Carlotta 
Paté Sofia Elisa 
Prevost Anna 
Pochain Maria 
Papasogli Elvira 
Pieruzzini Teresa 
Poirei Lida 
Pellegrini Rosa 
Petty Assunta 
Pastacaldi Angelica 
Perfetti Adele 
Papanti Maddalena 
Petracchi Contessa Elisa 
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Sig. re Pizzotti Luisa 
Palau Teresa 
Paté Matilde £. 
Pallieres (de) Elena 
Reggio Elisabetta 
KafTaelli Amabilia 
Rodocanacchi Catina 
Romieux Méry 
Robinson Adelasia 
Rodocanacchi Jenny 
Sansoni Eloisa 
Stub Susanna 
Santoponte Elvira 
Schwartze Carolina 
Sonnino Giorgina 
Stoltenhoff Berta 
Spannocchi Contessa 
nedetta 
Sinai Ersilia 



Sig. re Scali Carolina 
Sansoni Maria 
Schmitz Elisa 
Schilizzi Jenny 
Tobler Susetta 
Traxler Adele 
Tonci Adele 
Tossizza Baronessa 
Alessandrina 
Toinmasi Maria 
Tonini del Furia Nerina 
Tornei Teresa 
Tschudy (de) Baronessa 
Eugenia 
Torrey Sara L. 

Uzielli Regina 

Be- Veneziani Assunta 
Wagner Carolina 



( 
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DEI SOCI AGGREGATI 



Amari G. E. 

Bastogi Cav. Pietro 
Carega Cav. P. Alessandro 
Cipriani Giuseppe 
Dalgas Cristiano Augusto 
Dalgas Dott. Gustavo 
Dalgas Federigo 
Donegani Luigi 
D’Angiolo Cav. Michele 
Fehr-Schmole Pietro 
Grabau Cav. Carlo 
De Larderei Conte Federigo 
De Larderei Contessa Paolina 
Landini Giuseppe 
Lloyd Tommaso 
^limbelli Giovanni 
Mayer Enrico 
Mayer Vittorina 
Malenchini Avv. Vincenzo 



Signori 

Michon Giuseppe 
Manteri Cav. Niccola 
Mtiller Gustavo 
Mangani Dott. Tommaso 
Maurogordato Giorgio 
Petracchi Conte E. 

Pana E. C. 

Robinson Giovanni 
Rae Samuele 
Sansoni Avv. Carlo 
Sansoni Avv. Eugenio 
Schmitz Adolfo 
Stub Aroldo 
Stoltenhoff Augusto 
Tonci Angiolo 
Tommasi Giuseppe 
Tossizza Teodoro 
Trax er A. 






Ut 
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